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Cinque eventi per la “Notte dei Ricercatori” di Bari 
promossi dal Fondo Francesco Moschini in collaborazione con A.A.M. Architettura Arte Moderna 

a cura di Vincenzo D’Alba, Francesco Maggiore, Lino Sinibaldi 
 

Bari, Museo Storico Civico, strada Sagges 13 - dal 28 al 30 settembre 2007 
venerdì 28 dalle 19.00 alle 22.00 in occasione della “Notte dei Ricercatori” 

sabato 29 dalle 17.30 alle 20.30, domenica 30 dalle 10.00 alle 13.00 in occasione delle “Giornate Europee del Patrimonio” 
 

Il Fondo Francesco Moschini in collaborazione con A.A.M. Architettura Arte Moderna presenta, in occasione 
dell’edizione 2007 della “Notte dei Ricercatori”, cinque iniziative legate al mondo dell’arte e dell’architettura. La 
“Notte dei Ricercatori” è un insieme di avvenimenti con seminari, conferenze, mostre e spettacoli, che si 
svolgono contemporaneamente in tutta Europa all’interno di strutture universitarie e musei. In Puglia, l’evento 
è promosso dalla Regione e dall’Agenzia A.R.T.I. con la stretta collaborazione delle Università. Le cinque 
iniziative, coordinate dal Fondo Francesco Moschini Archivio A.A.M., sono ospitate negli spazi del Museo 
Storico Civico di Bari. Qui, in una triplice mostra, sono allestite tre sezioni, comprendenti rispettivamente: le 
pubblicazioni sull’opera di Carlo Scarpa, tratte dalla biblioteca dello stesso Fondo; le 120 locandine, realizzate 
nei vent’anni di didattica di F. Moschini al Politecnico di Bari; le 14 schede tematiche del primo Dossier, che 
segna l’avvio del Progetto T.E.S.I.. A queste tre occasioni espositive se ne aggiungono due di tipo divulgativo: 
una, intitolata “Percorsi di lettura”, in cui si indicano alcune  bibliografie tematiche, a partire dai temi che 
mettono in rapporto città e architettura; l’altra riguardante il lancio ufficiale del sito-archivio A.A.M. Architettura 
Arte Moderna. 
Nell’insieme di questi cinque eventi si riconosce la poetica di Francesco Moschini sempre tesa a comporre 
frammenti culturali ed essenziali, come parti ideali di una ricerca, di un discorso e di una narrazione, tanto 
immaginata quanto necessaria.  
 

4. 
Il Sito-Archivio A.A.M. Architettura Arte Moderna 

Il sito www.aamgalleria.it rappresenta sicuramente una tappa importante per la storia della galleria A.A.M., che 
da trent’anni espone, colleziona e promuove iniziative culturali. La pubblicazione e consultazione on line mette 
in evidenza, nonostante l’incorporeità del mezzo, la grande stratificazione di contenuti e si sottrae 
contemporaneamente a una superficiale linearità di lettura. È qui riproposta quella medesima volontà, che la 
galleria AAM da sempre persegue, di escludere sia una “percezione distratta” che una “presa di coscienza 
veloce”. Infatti l’informatizzazione di tutto il materiale, permettendo una ricostruzione precisa della storia, 
fondata sulla cronologia e sui personaggi, si compone come un vero e proprio archivio web per lo studio 
dell’arte e dell’architettura. Valentina Ricciuti ha tradotto e incarnato nella progettazione grafica del sito questi 
caratteri della collezione e, al tempo stesso, il ruolo che l’Aamgalleria.it dovrà assumere. L’astensione da un 
comune atteggiamento commerciale e pubblicitario è affiancata dalla sobrietà dei titoli delle sezioni e dei 
percorsi informatici; araldici rimangono invece i frontespizi digitali, a richiamare la complessità dei soggetti e 
l’importanza e rarità dei documenti. Il pluriennale e faticoso lavoro di catalogazione e digitalizzazione è stato 
coordinato da Gabriel Vaduva che ha messo in evidenza le risorse antologiche e analogiche del sito, 
attraverso una meticolosa ricerca di appunti, lettere, testi e immagini appartenenti all’archivio A.A.M. 
Architettura Arte Moderna.  
A partire dall’home page, contrassegnata dal logo disegnato da F. Purini, si sviluppa in maniera centrifuga un 
menu di titoli tenuti assieme dalla stretta corrispondenza delle informazioni che ne rivelano chiaramente la 
struttura classificatrice e capillare. Rimandi, sottoinsiemi, concatenazioni definiscono un metodo paratattico in 
cui i link rappresentano la precisa volontà di visualizzare e tematizzare opere e progetti. Importante e 
imprescindibile, per una fedele descrizione della galleria, è il link pubblicazioni dedicato all’aspetto e all’attività 
editoriale. Nel caso della galleria A.A.M. questo diventa fondamentale per la sua “riconoscibilità culturale” e la 
“ricollocazione storica”. Attraverso le pubblicazioni è possibile ricostruisce il percorso intellettuale della galleria 
iniziato nel 1978 e, al tempo stesso, leggere quell’assoluta volontà storicizzante, frutto di una osservazione 
isolata e virtuosa.  
Un database, contenente gli oltre 40.000 volumi tra libri, riviste e cataloghi, donati da F. Moschini al 
Politecnico di Bari, permette di eseguire, inoltre, accurate ricerche bibliografiche. Attualmente questa 
biblioteca è collocata all’interno del DAU Dipartimento di Architettura e Urbanistica e ospita, oltre ad un 
consistente insieme di libri a carattere multidisciplinare, una delle più complete collezioni di cataloghi d’arte e 
di architettura legati agli eventi espositivi del Novecento. Il Fondo si configura come uno “spazio di riflessione 
critica” su diversi fronti culturali e si caratterizza per la volontà di istituire un dialogo permanente tra differenti 
linguaggi.                                                                                                                     V. D’Alba, F. Maggiore 


	Bari, Museo Storico Civico, strada Sagges 13 - dal 28 al 30 settembre 2007

